
LE PRIORITÀ STRATEGICHE DEL PSR BASILICATA 2014-2020 
INNOVAZIONE  

(CONOSCENZA, TRASFERIMENTO) 

COMPETITIVITÀ E FILIERE  
(IMPRENDITORIALITÀ, RETI, REDDITO) 

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  
(BIODIVERSITÀ, RISPARMIO, TUTELA) 

GOVERNANCE TERRITORIALE  
(TERRITORI RURALI, ATTIVITÀ CONNESSE, ICT) 

Il PSR Basilicata 2014-20: quali opportunità per la multifunzionalità e i giovani 



Declinazione regionale della programmazione europea 
6 Priorità Reg. (UE) n. 1305/2013: Parole chiave PSR Basilicata  

1. Trasferimento conoscenze in 
agricoltura  

Capitale umano, reti, innovazione, 
ricerca  

2. Competitività agricoltura e vitalità 
aziende  

Ristrutturazione, diversificazione, 
ricambio generazionale  

3. Migliorare l’organizzazione della 
filiera e promuovere la gestione 
del rischio 

Integrazione, promozione, qualità, 
filiere corte, gestione del rischio  

4. Preservare e migliorare 
ecosistemi dipendenti 
dall’agricoltura  

Biodiversità, paesaggio, acqua, 
suolo  

5. Transizione verso una economia 
a basse emissioni di carbonio 

Uso dell’acqua, energia 
rinnovabile, sequestro CO2  

6. Sviluppo occupazionale e  
crescita  economica 

Diversificazione, inclusione 
sociale, sviluppo locale 



Le Misure del PSR più vicine ai giovani 

M06  - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
• Sottomisura 6.1  Aiuto all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori 
 Operazione: 6.1.1 Incentivi per la costituzione di nuove aziende agricole da 
                 parte di giovani agricoltori 
• Sottomisura 6.2 Sostegno all'avviamento di attività non agricole in aree rurali 
 Operazione: 6.2.1 Aiuto all'avviamento di attività non agricole in aree rurali 
• Sottomisura 6.4 Supporto agli investimenti nella creazione e sviluppo di attività non 

  agricole 
 Operazioni: 6.4.1 Sostegno alla costituzione e allo sviluppo di microimprese e 
                 piccole imprese non agricole. 
       6.4.2 Sostegno alla costituzione e sviluppo di agriturismi e 
                  fattorie didattiche e sociali. 
 
M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali  
• Sottomisura 4.1 Investimenti nelle aziende agricole con approccio individuale o di                       

  filiera o di area 
 



Le Misure del PSR più vicine ai giovani 

• Sottomisura 4.2 Investimenti in imprese agroalimentari, con approccio individuale o 
  di filiera o di area  

• Sottomisura 4.3 Sostegno a investimenti nell’infrastruttura necessaria allo sviluppo, 
  all’ammodernamento e all’adeguamento dell’agricoltura e delle 
  silvicoltura 

 Operazione 4.3.1 Sostegno per investimenti in infrastrutture necessarie 
                  all’accesso ai terreni agricoli e forestali 
 Operazione 4.3.2 Sostegno agli investimenti agricoli in infrastrutture per                   
                 migliorare la gestione della risorsa idrica 
 
• Sottomisura 4.4 Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla  

  conservazione della biodiversità 
 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione  
 



Le Misure del PSR più vicine ai giovani 

• Sottomisura 1.1 Sostegno per azioni di formazione professionale e acquisizione di 
competenze 

• Sottomisura 1.2 Attività dimostrative ed azioni di informazione 
• Sottomisura 1.3 Scambi interaziendali di breve durata e visite alle aziende agricole e 

  forestali 
 
• Sottomisura 4.4 Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla  

  conservazione della biodiversità 
 

M08 -Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della                       
redditività delle foreste 
 
M09 -Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori  
 
M16 -Cooperazione 
 
 



Le Misure del PSR più vicine ai giovani 

• Sottomisura 16.0: Valorizzazione delle filiere agroalimentari 
• Sottomisura 16.1: Sostegno per la costituzione e gestione dei gruppi operativi del 

      PEI in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura. 
• Sottomisura 16.2: Realizzazione di progetti pilota e altro sviluppo sperimentale. 
• Sottomisura 16.3: Sostegno alla cooperazione tra piccoli operatori per organizzare 

processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse per lo sviluppo e/o com 
      mercializzazione di servizi turistici inerenti al turismo rurale. 
• Sottomisura 16.4: Sostegno per la cooperazione di filiera, sia orizzontale che 

verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali. 
• Sottomisura 16.5: Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione dei cambiamenti 

climatici e l'adattamento ad essi. 
• Sottomisura 16.8: Supportare la stesura dei piani di gestione forestale o di strumenti 

equivalenti. 
• Sottomisura 16.9: Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività 

riguardanti l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale 
 
 



A che punto siamo? 
M06  - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
• Sottomisura 6.1  Aiuto all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori 
 Operazione: 6.1.1 Incentivi per la costituzione di nuove aziende agricole da  
                                 parte di giovani agricoltori 
Obiettivo: Agevolare l’insediamento iniziale dei giovani agricoltori e l’adeguamento      
   strutturale delle aziende agricole. 
Finestre temporali per l’invio delle domande di aiuto: 
2 Maggio 2016 – 29 Luglio 2016 con una dotazione di € 12.000.000,00. 
10 Novembre 2016 – 20 febbraio 2017 con una dotazione di € 12.000.000,00. 
Modalità di attuazione: 
Possibile approccio integrato con altre 3 misure 
4.1 – Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole; 
3.1 – Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità; 
4.4 – Sostegno ad investimenti non produttivi 
 



A che punto siamo? 
Beneficiari: Persone di età compresa tra 18 anni (compiuti) e 40 anni (non compiuti), che 
possiedono adeguate qualifiche e competenze professionali e che si insediano per la prima  
volta in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda. 
Tipologia di aiuto: 
Conto capitale legato alla corretta attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale. 
€ 70.000,00 per gli insediamenti in aree territoriali con vincoli naturali (aree montane, ex 
Direttiva 75/268/CE e ss.mm.ii.) o specifici (Aree Parco o Natura 2000). Almeno il 51% della 
SAU dovrà ricadere in aree territoriali con vincoli naturali o specifici; € 60.000,00 in tutte le 
altre aree. 
Condizioni di ammissibilità: Età compresa tra 18 anni (compiuti) e 40 anni (non compiuti) 
che si insediano per la prima volta in azienda agricola in qualità di capo azienda e che 
possiedono adeguate qualifiche e competenze professionali; 
Il giovane agricoltore deve risultare insediato da non oltre 12 mesi; 
Se non è unico capo dell’azienda, il richiedente deve risultare contitolare, socio 
amministratore di società di capitale o cooperative; 
 



A che punto siamo? 
M16 –Cooperazione: avviso esplorativo, raccogliere documenti di analisi, anche su scala 
interregionale, aventi una delle due seguenti finalità: promuovere, nel settore agricolo, 
forestale e nella filiera alimentare, l’applicazione/introduzione di innovazioni conseguenti ad 
attività di ricerca e sperimentazione avviate in passato, a partire da quelle risultanti dal 
precedente periodo di programmazione comunitaria 2007/2013; stimolare l’avvio di nuove i 
ricerca e sperimentazioni nell’ambito della “Strategia Regionale per l’Innovazione e la 
Specializzazione Intelligente 2014-2020” (S3 Basilicata), con riferimento all’Area “Bio 
economia” ed ai suoi ambiti applicativi prioritari. 
• sottomisura 16.1 sostiene la costituzione e gestione dei Gruppi Operativi dei PEI 

impegnati nella realizzazione di progetti in materia di produttività e sostenibilità 
dell’agricoltura lucana  

•  sottomisura 16.2 sostiene la realizzazione di progetti pilota e di progetti di sviluppo di 
nuovi prodotti, pratiche, processi, metodi e tecnologie, nonché la disseminazione dei 
risultati ottenuti. 

 
 



A che punto siamo? 
Destinatari: imprese operanti nei settori agricolo, forestale e della filiera alimentare, nonché 
da soggetti pubblici e privati che si occupano della ricerca e del trasferimento tecnologico 
connesso ai settori citati. Possono partecipare anche soggetti operanti in altri settori, se la 
loro partecipazione è funzionale alla realizzazione dell’idea progettuale. 
 Ogni aggregazione deve essere composta da almeno n. 2 soggetti, uno dei quali espressione 
della ricerca, l’altro del mondo delle imprese operanti in uno dei settori sopra indicati. 
Con DGR n. 1176/2016, la data di scadenza è stata prorogata al 15 novembre 2016. 
sottomisura 16.0 raccogliere documenti di analisi aventi la finalità di accrescere la 
competitività, la sostenibilità e il peso contrattuale dei comparti produttivi lucani attraverso 
l’approccio di filiera, anche favorendo la concentrazione dell’offerta stessa, senza trascurare 
l’approccio multicomparto e l’avvicinamento dei produttori minori al mercato 
regionale. Nell’ottica di valorizzare l’identità delle produzioni lucane, e nel rispetto delle 
regole sull’ambito territoriale di attuazione del PSR, potranno essere prese in considerazione 
anche analisi su scala interregionale riconducibili a buone pratiche già consolidate altrove 
Destinatari: imprese operanti nei settori agricolo, forestale e della filiera alimentare 
Con DGR n. 1176/2016, la data di scadenza è stata prorogata al 15 novembre 2016. 
 
 



Grazie da tutto lo staff di RuralGOOD 
e buon lavoro! 
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